
PAG. 8 / v i ta I t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 31 ottobre 1976 

Un documento congiunto dei due partiti 

PCI-PSI: indispensabile 
approvare la legge 
di riforma sanitaria 

'• Mancato Impegno del governo che avrebbe dovuto discutere II problema 
; entro II mese di ottobre - Criticata la pletora di articoli che delegano nuovi 

poteri all'esecutivo e danno maggior potere al ministero della Sanità 

Milla riunioni di vimrdl scorso del Consiglio dil ministri si sanbbt dovuto affrontare 
Il grandi tema dilla riforma sanitaria: questo per lo meno era l'Impegno più volte assunto, 

; formalmente, sia dal ministro Dal Falco che dallo slesso presidente del Consiglio Andreottl. 
Ma la discussione ha subita un ennesimo rinvio. Sembra però che Dal Falco abbia illustrato 
le linee direttrici del disegno di legge che il consiglio dei ministri dovrà approvare, forse, 
alla prossima riunione. 

E' stata intanto decisa la costituzione di un gruppo di lavoro interministeriale con il 
compito di predisporre tempestivamente il passaggio dall'attuale sistema sanitario ai 
nuovo, passaggio che a norma di legge dive avveniri miro II 30 giugno del prossimo anno. 
Sul disegno di legge elaborato dal ministro Dal Falco si hanno per ora solo notizie fram
mentarie: ma da quanto risulta uno del nodi più controversi (come hanno denunciato nei 
giorni scorsi I sindacati unitari) è quello relativo ai poteri assegnati al ministero della 
Sanità, a discapito dell'autonomia e del poteri degli enti locali. 

Il partito comunista e quello socialista, In un comunicato congiunto chi pubblichiamo 
qui di seguito, affrontano la delicata e complessa questione della riforma sanitaria. 

Due delegazioni del PSI e del PCI si 
sono Incontrate 11 27 ottobre 1976 per 
esaminare le questioni della riforma sa
nitaria. E' stata constatata la generale 
validità del giudizi espressi dal due par
titi nel precedenti incontri (dicembre '75-
luglio '76) con la sottolineatura, tuttavia, 
dell'accresciuta incidenza su questo pro
blema. del gravissimo peggioramento del
la situazione economica e sociale. 

Le spinte al continuo rinvio dell'attua
zione della riforma sanitaria determinano 
vuoti di potere che consentono l'aggra
varsi del condizionamenti mercantili e 
corporativi il cui risultato più visibile 
consiste nella dilatazione paradossale del
la spesa sanitaria, specie nelle sue com
ponenti parassitarle, Inutili o nocive, pro
prio nel momento in cui 11 Paese è chia
mato ad un durissimo sforzo per 11 con
tenimento della spesa pubblica. Per altro 
verso questo processo di grave deteriora
mento accompagna (ed in parte deter
mina) stati di caduta dei livelli di salute 
caratterizzati anche dalle esplosioni di 
episodi drammatici di Inquinamenti In 
fabbrlohe e ambienti di vita. Mal come 
ora l'ordinamento sanitario ha mostrato 
la sua Inidoneità a fronteggiare la situa
zione del Paese ed II danno grave che 
esso determina con la crescente emorra
gia di risorse economiche causata dalla 
ingovernabilità della spesa provocata dal 
rinvio della riforma. 

Per queste ragioni 11 PCI e 11 PSI giu
dicano indispensabile l'Impegno più in
tenso possibile del Parlamento per l'esa
me e l'approvazione rapida di una legge 
quadro di riforma sanitaria marcata da 
soluzioni le più avanzate e rispondenti 
ai bisogni di tutela della salute emer
genti dal Paese. A tal uopo vanno assunti 
come base per la discussione gli articoli 
di legge già approvati dalla Commissione 
di Sanità della Camera nella passata le
gislatura, con gli adeguamenti suggeriti 
dall'esigenza di indicare meglio 11 carat
tere prioritario e prevalente della pre
venzione e dei suoi strumenti e della 
necessità di chiarezza sul caratteri Inno
vativi del Servizio sanitario nazionale, In. 

.,- particolare nella .sua articolazione perife
rica costituita dalle Unità locali soclo-

Il testò va poi integrato soprattutto 
con gli elementi indispensabili alla ra
pida creazione del Servizio, consistente 
nel tempi e modi di sua costituzione e 
nel suo tipo di finanziamento. Questo pro
cedimento accelerato 6 imposto dallesi-
stenza di vincoli stabiliti da norme vi
genti come la legge n. 382 che dispone 
eatro 11 termine di pochi mesi il com
pletamento dell'attribuzione alle Regioni 
dei poteri e delle funzioni loro dovute e 
come la legge n. 386 che impone entro il 
30 giugno 1977 lo scioglimento delle mutue. 

Nessuno può oggi proporre la dilazione 
di questa data perché ciò significherebbe 
la prosecuzione e l'aggravamento del caos 
esistente. Per altro verso non può essere 
previsto lo scioglimento delle mutue ed 
il passaggio dei loro compiti alle Regioni, 
11 1. luglio 1977 senza che sia prima ap
provata la legge quadro di riforma. 

Queste ragioni Ispirano l'azione riaffer
mata dall'incontro del PCI e del PSI 
per la realizzazione più rapida possibile 
del Servizio sanitario nazionale. I due 
partiti hanno concordemente giudicato 
non positive le notizie scaturite dagli 
Incontri del ministro della Sanità con 1 
rappresentanti delle Regioni e delle Con
federazioni sindacali, sul permanere nel 
disegno di legge che il governo si accinge 
a presentare, di una pletora di articoli 
contenenti ancora un gran numero di 
deleghe al governo su una vasta area di 
problemi e sulla Introduzione di nuovi 
articoli indicanti un potenziamento del 
ministero della Sanità. 

Pur riservandosi un più meditato giu
dizio sul testo che il governo avrebbe 
dovuto presentare alle Camere entro og
gi. secondo gli impegni ripetutamente as
sunti dal presidente del Consiglio del 
Ministri, il PSI e il PCI respingono fin 
d'ora una simile Impostazione e riten
gono che l'argomento della ristruttura
zione del ministero della Sanità debba 
essere risolto nel rispetto delle disposi
zioni della legge n. 382. 

I due Partiti torneranno a riunirsi a 
breve scadenza per un più approfondito 

• raffronto delle loro rispettive proposte e 
•> della linea di condotta da tenere su que
sto argomento sìa nel Parlamento sia 

.nel Paese. • . , 
: C' > t i j \ •.< <\\ 

Vivace discussione pila «Mazzini» di Roma con il compagno Tortorella 

La voglia di «fare politica » 
nel dibattito di una sezione 

La difficoltà di confrontarsi con i complessi problemi del momento e il 
modo in cui viene superata - La questione dei « due tempi » e l'atteggia
mento del PCI verso il governo - Acuta coscienza della gravità della crisi 

La relazione era terminata 
da gualche minuto ma nessu
no prendeva la parola. Poi si 
è alzata • una compagna 
(a tanto per rompere il ghiac
cio » ha detto) e ta discussio
ne è entrata nel vivo, sema 
esitazioni, vivace quanto do
veva esserlo per gli argomen
ti che erano sul tappeto. Al
l'assemblea nella sezione del 
quartiere Mazzini, a Roma, 
dedicata all'esame della si
tuazione politica (una delle 
tante che si svolgono in que
sti giorni}, hanno partecipa
to motti compagni; più del 
solito anche per un'organiz
zazione di oase, come ia 
«Mazzini», in cui l'attività 
politica non è stata mai a pri
vilegio » o «dovere» di po
chi iniziati. Eppure, all'inizio, 
nessuno prendeva la parola. 

Perchè? — C'è una difficol
tà—ha provato a spiegare 
Daniela Palladini — cerchia
mo di chiarircela assieme. 
Viviamo un momento delica
to e l'interesse, la volontà di 
discutere, i dubbi, anche, so
no più forti che mai. Lo sap
piamo tutti e spesso ne par
liamo tra noi. Allora perchè 
il dibattito, qui in sezione. 
non si scalda? Forse — può 
essere una risposta — abbia
mo perso un po' il senso del 
fare politica: del nostro fare 
politica, da comunisti. Ho la 
impressione che il dibattito 
alla base del partito abbia co-
nosciu'o, negli ultimi tempi, 
difficoltà nuove: quasi che 
avessimo paura a confrontar
ci con problemi troppo 
grossi. 

La discussione che si è svi
luppata aopo ha cancellato 
questa preoccupazione: deci
ne di interventi, tanti i pro
blemi tirali sul tappeto da 
costringere il compagno Aldo 
Tortoreila, della direzione, a 
parlare nelle conclusioni per 
oltre un'orajscusandosi di 
non poter rispondere a tutti 
e dire la sua su tutto quello 
che era venuto fuori. Il pro
blema di come e quanto di
scute il partito però esiste, 
ha detto Tortorella. La situa
zione nella quale ci troviamo 
Impone un adeguamento an
che a noi: una riscoperta, per 
così dire, delle nostre possi
bilità, del nostro patrimonio 
di democrazia e delle nostre 
capacità di confrontarci in 
ogni momento, allontanando 
ogni tentazione alla passivi
tà e soprattutto portando fuo-
Ti questa nostra ricchezza. 

E' difficile sintetizzare in 
pacAe battute tutti gli altri 

temi su cut si è incentrato 
il dibattito. Alcuni, però, più 
di altri lo hanno attraversa
to, sollecitati dalla relazione 
del compagno Guido Levi, se
gretario della cellula della 
RAI (che fa capo alla se-
zione) e ripresi in tutti gli 
interventi, a dare la misura 
di quanti e quali siano i nodi 
sui quali la discussione è 
aperta. 

IM questione dei «due tem
pi », od esempio. La lotta 
contro l'inflazione è necessa
ria e comporta i sacrifici che 
sappiamo. Ma la battaglia per 
frenarla e ricacciarla indie
tro può essere vista come l'u
nico obiettivo, o almeno il più 
avanzalo possibile nelle con
dizioni attuali? E' il dubbio 
espresso da molti, da Urta 
Conte, tra gli altri, e da Al
fredo Salimei, della FGCI. Il 
confronto sn questo punto — 
è ovvio — ha avuto come 
punto di riferimento quello 
che si e sviluppato recente
mente mi comitato centrate. 
Non sono mancati interventi 
polemici (Paolo Botano, ed 
esempio, ha affermato che la 
emergenza e la necessità di 
frenare la spesa pubblica non 
devono nascondere la neces
sità degli investimenti nel 
Sud e nelle campagne), tut
ti comunque attraversati cal
la coscienza acuta della rfa
te dimensione della crisi. Tor
torella ha ricordato come i 
due aspetti siano fondati am
bedue »»i necessità reali e da
ti di fal'o con cui occorre 
fare i conti Ha citato le ci
fre inquietanti del disavanzo 
dello Stato, delle difficoltà de
gli enti locali, dei « deficit » 
deìle aziende, pubbliche e ; ri
rate. Nel momento in cui 
combattiamo l'inflazione -
ecco l'unica sintesi politica 
possibile — dobbiamo fissare 
obiettivi precisi e concreti al 
movimento, solo rosi le re
strizioni inevitabili possono 
già ora essere finalizzate ad 
un cambiamento reale delle 
basi produttive e della eva-
lità della vita, 

Ciò comporta delle difficol
ta, anche per noi. Non dob
biamo aver paura — ha det
to CelesUno Spada — di es
sere anche autocritici su cer
te scelte che abbiamo com
piuto in passato. Ricniaman-
do la relazione di Berlinguer 
al CC. si è soffermato sui 
vizi che il meccanismo di svi
luppa rapitalistico ha indot
to nella cosciemH e negli at
teggimenti tcnìo i consumi 

> e il lavoro di ampi settori di 

ceto medio ma anche ni ter
ghi strati popolari. 

La questione dei « due tem
pi », if problema (che ne è 
logico corollario/ delle garan
zie che i lavoratori e le mas
se popolari debbono assicu
rarsi — che le cose cambino 
davvero — ha richiamato 
quella dell'atteggiamento dei 
comunisti verso il governo 
Andreotti. Non mancano — 
hanno detto Alfredo Salimei, 
Leo Lombardi, Bruno An-
arcozzi. e altri hanno ripre
so le loro osservazioni — eie- • 
menti di disorientamento e di 
incertezza, anche nel partito. 
Dobbiamo spiegare alla pen
te che questo non è il « no
stro » governo, ribadire con 
più forza e con più chiarezza 
quello che abbiamo detto du
rante la campagna elettorale 
e dopo: che non si esce dal
la crisi senza una partecipa
zione diretta del PCI alla 
guida del Paese. 

Ma nello stesso tempo — 
ha ammonito poi Tortorella 
— che sarebbe sbagliato far
si illusioni: che non esistono 
bacchette magiche per risol
vere i problemi, che bisogna 
dire la verità, che la crisi 
è gravissima, che neppure lo 
ingresso dei comunisti nel go
verno risolverebbe la situa
zione senza l'appoggio di un 
movimento forte, articolato. 
capace di incidere. 

p . SO. 

Inizia domani 
a Napoli. 

il congresso 
delPARCI-UISP 

Si «prono domini • Napoli 
i lavori del Congresso natio-
naie dtll'ARCI-UlSP. il primo 
dail'un.iìcaiionc della due or-
ganin;i!oni. quindi di una «*-
jooaiione di cultura, sport e 
ricreatone c.*>e oggi rappresenta 
oltre un milione di iscritti, e 
la cui attivila nei vari settori 
di intervento raggiunge ormai 
strati molto più ampi di citta
dini. 

I lavori del Congresso, che 
saranno introdotti dalla rela
zione del presidente Arrigo Mo
rando oltre al dibattito assem
bleare prevedono un'articole-
tior.e della commissione politi
ca in gruppi di interessa per 
l'approfondimento di temi che 
oggi sono al centro del dibat
tito politico-culturale. 

In Commissione 

Si è discusso 
al Senato 

del prontuario 
e di politica 
farmaceutica 

Il ministro dovrà rife
rire sulla nuova suddi
visione dei medicinali 

Nella scorsa settimana il 
ministro della Sanità Dal Fal
co ha firmato, con decisione 
quasi clandestina, il decreto 
per un nuovo prontuario far
maceutico mutualistico: le for
tissime critiche che quest'at
to ha provocato e. soprattutto. 
la richiesta da parte dei se
natori comunisti di un'imme
diata convocazione della com
missione competente, affinché 
il ministro potesse dare spie
gazione dei motivi della sua 
« sortita ». hanno portato a 
stabilire qualche punto fermo 
nella ridda di ipotesi e di pseu
do-informazioni che si è avu
ta nei giorni scorsi. In .una 
lunga riunione che si è tenu
ta giovedì passato, il mini
stro ha riferito in Senato; co
sì. il dibattito che ne è scatu
rito. oltre a rompere il silen
zio sull'operazione che vero
similmente si desiderava, ha 
consentito la ripresa di un 
discorso su alcuni temi ed a-
spetti più preoccupanti della 
attuale politica dei farmaci. 

Non s'è trattato dunque e 
solo di discutere in termini 
di correttezza procedurale 
(anche se. formalisticamente. 
Dal Falco si è trincerato die
tro il fatto che il governo ave
va una delega per la firma del 
prontuario), quanto piuttosto 
di cominciare a ^ adontare 
nella loro gravità problemi — 
innanzitutto, la necessità di 
contenere, governare e pro
grammare la spesa sanitaria 
— per i quali si richiede qual
cosa di più d'un semplice con
fronto con le forze politiche. 
sociali e sindacali. 

Sotto questo aspetto di «ve
rifica » e di metodo (e nel sen
so anche di evitare manipola
zioni su decisioni legislative), 
la questione — sia detto per 
inciso — si lega pure agli in
terrogativi sollevati sui crite
ri che informano la compila
zione delle tabelle antidro
ga. Lo ha detto in commis
sione il compagno Merzario. 
quando ha ricordato al mi
nistro che egli è ancora de
bitore di una risposta su que
sto argomento, non estraneo 
d'altra parte ai temi della po
litica farmaceutica non fosse 
altro perché, agli aspetti di 
natura legislativa, si uniscono 
le conseguenze causate dalle 
indebite pressioni di ambien
ti legati all'industria per su
bordinare ad una logica di 
mercato una necessità di ordi
ne morale e sociale di cosi 
vaste dimensioni come la lot
ta alla droga. 
. Nel riferire in commissio
ne, il ministro ha conferma
to che la novità del prontua
rio di prossima pubblicazio
ne è costituita dalla suddivi
sione di tutti i farmaci esi
stenti sul mercato in tre ca
tegorie. Le critiche restano 
quindi rulla permanenza sia 
di farmaci superati o addirit
tura obsoleti (terza categoria) 
sia inutili (buona parte del
la seconda). Appare allora evi
dente che il principale sco
po di questa suddivisione è 
quello di permettere l'appli
cazione d'una quota a carico 
dell'assistito (20%) sulla secon
da categoria di medicinali e 
dell'intero ammontare per 
quanto riguarda la terza. 

Il ministro ha negato che 
questa sia la vera motivazio
ne del prontuario, ma non ha 
potuto non riconoscere che ta
le misura è inefficace se non 
associata ad un serio conteni
mento delle spese di propa
ganda. Di fronte a questa pur 
positiva ammissione di Dal 
Falco, desta comunque sor
presa la notizia che il gover
no si accingerebbe a soppri
mere lo sconto mutualistico 
del 19 per cento a carico del
l'industria. 

Il compagno Merzario ha 
sottolineato nel suo interven
to come l'attuale situazione di 
crisi economica imponga fi
nalmente di intervenire in mo
do radicale in un settore co
me quello farmaceutico, che 
si è sempre caratterizzato per 
gli sprechi e per la mancanza 
di controlli adeguati alla deli
catezza e all'importanza so
ciale della materia. Le misu
re vanno indirizzate nel sen
so di ridurre la pi-torà di far-

' ma-ri. con l'eliminazione dal 
mercato di quelli inutili, e di 
adeguare i prezzi ai costì 

In questo modo soltanto è 
possibile diminuire e control
lare la spesa farmaceutica; 
non certo con l'introduzione 
contestuale di una quota a ca
rico dell'assistito, che produr
rebbe semplicemente il trasfe
rimento di qualche centinaio 
di miliardi dalle tasche dei 
consumatori a quelle degli in
dustriali, peraltro senza bene
ficio per la spesa pubblica. 

In considerazione di questi 
fattori, il senatore .Merzario 
ha avanzato la proposta — ac
colta in commissione dai rap
presentanti del PSI. della DC 
e del PRI. e dal presidente 
Ossicini — di avviare a sca
denza ravvicinata un'analisi 
di tutta la situazione. 

g. e a. 
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al tuo servizio dove vivi e lavori 
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C.I.M.E.P. 
Il Consorzio Intercomunale 

Milanese per l'Edilizia Popo
lare, con sede in Milano, ha 
deciso di procedere All'assun
zione per concorso pubblico 
di - . : ,.'•. \ 
' * 1 laureato in ' giurispru

denza 
1 laureato in economia • 

:. • commercio • ' T • 
1 laurealo In Ingegneria o 

architettura. 
In attesa di pubblicazione 

del bando di..concorso, dia 
avverrà dopo il parere favo
revole cleffll orgncil regionali 
di cent rollo sulla decisione 
del Consorzio, coloro che fos
sero • interessati ai concorsi 
possono prendere fin d'oro, 
contatti per lnforma?.lcnl con 
la segreteria del Consorzio In 
Milano • Via Pirelli 30. 
Milano, 26 ottobre 1976 

IL PRESIDENTI 
V. PassaUl 

tiaiiunft 
agenzia • • • * « * # * 
specializzata | | E ? V £ 
per viaggi in U l l O O 
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INFORMAZIONE EDITORIALE 

UNA INIZIATIVA DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI DI NOVARA 

Temi r> 

Una enciclopedia di nuova formula per essere aggiornati sui 
problemi più dibattuti nella cultura e nella società di oggi 

Sono in edicola i primi 
due volumi . (« Come na
sce un bambino » e « Le 
nuove professioni ») del
la collana Grandi Temi 
dello Istituto Geografico 
De Agostini. Questa nuo
va collana si presenta co
me un'enciclopedia mono
grafica sui problemi che 
oggi appassionano l'opi
nione pubblica; una serie 
di volumi che costituisce 
una moderna ed aggiorna
ta biblioteca di base per 
tutti: per chi vuole tener
si aggiornato sui risultati 
della ricerca scientifica, 
sulle tendenze artistiche e 
culturali più recenti; per 
l'uomo della strada cui la 
stampa, la radio e la te
levisione offrono curiosi
tà e stimoli quotidiani in
cessanti ma incompleti; 
per le donne che intendo
no vivere a occhi aperti 
il nuovo ruolo di protago
niste che si stanno con
quistando nella società; 
per i giovani, per gli stu
denti, per i gruppi di sco
lari che organizzano ri
cerche collettive con Io 
aiuto delle biblioteche di 
classe e d'istituto. * •? 

Xcgli ultimi cinquanta 
anni, il mondo si è tra
sformato in modo più pro
fondo che in tutto il mil
lennio precedente: valori, 
certezze morali, cono
scenze scientifiche, abitu-

i 

i dini mentali, modi di com-
j portamento, tutto ciò che 

faceva parte, sino a una 
generazione fa, di una 
tradizione che era baga
glio culturale comune, ha 
subito un rinnovamento 
rapido, talora convulso, e 
assai difficile da com
prendere. 

Siamo assaliti quotidia
namente da una massa 
imponente e incontrollabi
le di informazioni, fram
mentarie e disorganiche. 
Come raccogliere e. or
ganizzare tutte queste in-

<S" 
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formazioni? Come riusci
re a costruirsene un qua
dro sintetico, a compren
dere i molteplici aspetti, 
complessi e spesso con
traddittori, dei problemi 
essenziali, come arrivare 
a formarsi un giudizio 
critico e personale? 

I Grandi Temi offrono 
l'opportunità di parteci
pare a un'ideale tavola 
rotonda sui problemi at
tuali del mondo, insieme 
con gli studiosi e le perso
nalità culturali che con 
maggior competenza han
no esplorato e vissuto ta
li problemi. Nessuno de
gli argomenti dibattuti 
oggi, che appassionano 
l'opinione pubblica e ta
lora riguardano da vicino 
lo sviluppo 9 il destino 
della nostra società in 
tutti i campi, è assente 
dai Grandi Temi: dalla 
struttura dell'atomo alla 
funzione del computer; 
dal panorama analitico e 
aggiornatissimo delle ma
nifestazioni artistiche del 
nostro secolo (letteratura, 
arti, teatro, musica, ar
chitettura, cinema) alla 
analisi delle affinità e 
tensioni che caratterizza

no il secolare confronto 
tra Oriente e Occidente; 
dall'educazione sessuale 
alle complesse azioni eco
nomiche che regolano il 
sistema monetario inter
nazionale; dai misteri del 
mondo naturale (galassie. 

oceani, animali , vegetali . 

origine e dinamica dei 

ter remoti , evoluzione del

la specie e chiavi gene

tiche, i meravigliosi equi

libri ecologici che rego

lano la vita sulla t e r r a ) 

alle discipline (pedago

gia, matemat ica , sociolo

gia, linguistica, psichia

tr ia, informazione) il cui 

r innovamento ha profon

damente inciso sulla for

mazione anche in Italia 

di una più moderna opi

nione pubblica; dai pro

blemi della vita di tutti 

(la nascita di un bambi

no, prospettive aper te 

dalle nuove professioni, 

rapporto ed equilibrio tra 

salute e mala t t ia) alle 

incognite dell 'occultismo 

e delle forze cmagiche». 

Ogni volume si compo

ne di : 

— un'intervista con un 

esperto di fama inter

nazionale, che introdu

ce l 'argomento: tra gli 

intervistati figurano 

personaggi prestigiosi 

come Polvani, Lacan, 

Galbraith, Ceccato, 

Chomsky, Samuelson. 

Jonesco. Me Luhan. 

Levy Strauss . per non 

ci tarne che alcuni ; 

— un testo e.spositivo re

datto con sinteticità, 

chiarezza, equilibrio; 

— una breve bibliografia 

aggiornata ; 

— un g i o i r l o essenzia

le utile alla compren

sione dei termini spe

cifici usati nel testo. 

II taglio giornalistico, il 

vivo senso del l 'a t tual i tà , 

l 'agilità dell'informazio

ne, la ricchezza proble

matica, il continuo -rife

r imento al quadro cultu

ra le internazionale, fanno 

della biblioteca dei Gran

di Temi uno s t rumento 

nuovo e moderno di ag

giornamento, una lettura 

avvincente, un'essenziale 
enciclopedia monografica 
per tutti. 

Ogni volume, di forma
to 15,4x19 cm., è com
posto da 144 pagine con 

oltre 120 illustrazioni (fo
tografie. disegni, cartine, 
schemi) ed è rilegato con 
copertina cartonata ; a 
colori. 

Un volume ogni setti
mana in edicola e ih li
breria a L. 2.000. 

Con il primo volume.il 

secondo in omaggio. 

Questi i primi titoli in 
programma: 

- COME NASCE UN 
BAMBINO ,.' 

'.— LE NUOVE PROFES
SIONI ,-..•:' 

- STELLE E GALASSIE 
- OCCULTISMO. MI

STERO E MAGIA . 
- L'INQUINAMENTO 
- LA LETTERATURA 
- IL FUMETTO 
- CINEMA. ARTE E IN

DUSTRIA 
- LA PITTURA OGGI 

- LA NUOVA PEDAGO
GIA 

- L'ATOMO 

- IL PROBLEMA FA
MIGLIA 

- L'ORIGINE DELLA 
- VITA 

- LE RELIGIONI OGGI 
- FREUD E LA PSICA

NALISI 

- IL . SISTEMA MONE
TARIO INTERNAZIO
NALE 

- IL LIBRO. STORIA E 
AVVENIRE* 

- GLI OCEANI 
- IL CINEMA OGGI, 
- IL TEATRO OGGI 
- I SATELLITI ARTIFI

CIALI 

- IL COMPORTAMEN
TO ANIMALE 

- ARTE ASTRATTA E 
ARTE FIGURATIVA 

- EDUCAZIONE SES 
SUALE 

- LA FORMAZIONE 
DELLA TERRA 

- L'UOMO E LA SUA 
EVOLUZIONE 

http://volume.il

